
  

 

 

 
 CONVEGNO - EDUCAMP DIOCESANO  

AZIONE CATTOLICA DI PALERMO  
Casa Diocesana “Cardinale S. Pappalardo” – Baida  
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Programmazione Diocesana 2 

 

 

Convegno - Educamp         Azione Cattolica diocesi di Palermo 

Programma 
«Di una cosa sola c’è bisogno» (Lc 10, 38-42) 

 

SABATO 22 Settembre 

Ore 09.00  -     Accoglienza e preghiera iniziale 

Lectio: “Di una cosa sola c’è bisogno” Lc 10.38-42  
            Mons. Corrado Lorefice Arcivescovo di Palermo  
 

Riflessione personale e condivisione in gruppo. 
 
Ore 13.00   -     Pranzo. 
 
Ore 15.30  -  Approfondimento: “La vita attiva è servizio, la vita       
         contemplativa è libertà” - Mario Sedia 
           

 Laboratori. 
 
Ore 19.00  -     Liturgia e momento del passaggio. 
Ore 20.00      -     Cena fredda e momento di fraternità. 

 

DOMENICA 23 Settembre 

Ore 09.00      -     Lodi Mattutine. 

Ore 09.30      -     Assemblea. 

Ore 10.30      -     Presentazione testi per settore e articolazione. 

Ore 12.30      -     Celebrazione Eucaristica. 
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INTRODUZIONE 
 

Carissimi amici,  
eccoci qua, pronti ad iniziare un nuovo anno associativo, ancora 
carichi delle tante esperienze condivise lo scorso anno che ci hanno 
visti impegnati nel fare memoria dei 150 anni di vita dell’associa-
zione che ci hanno permesso di sperimentare sempre più la bellezza 
dell’essere Chiesa e famiglia di Azione Cattolica. 
Quest’anno ci trasferiremo a Betania, a casa di Marta e Maria, per 
comprendere cosa significa essere cristiani CONTEMPLATTIVI, 
così come ci indicava don Tonino Bello. 
Contemplazione e operosità, non possono e non devono essere    
antagoniste ma coesistere.  
Le sorelle Marta e Maria del racconto di Luca (Lc 10, 38-42)      
diventano per noi modello di riferimento per scoprire la presenza 
del   Signore nella nostra vita. 
Entrambe accolgono Gesù nella loro casa, ma non allo stesso modo: 
la prima offre ospitalità nel senso più stretto del termine, la seconda 
offre una ospitalità più profonda che la coinvolge molto               
intimamente, offre la sua persona nell’atteggiamento dell’ascolto.  
La meditazione di questa pagina del Vangelo di Luca ci dà alcuni 
orientamenti su come vivere la nostra vita di fede. L’atteggiamento 
di Maria, che ha scelto la parte migliore, non vuole essere l’affer-
mazione che l’ascolto e la contemplazione siano gli aspetti da privi-
legiare, ma semplicemente che vengono prima dell’agire.     Come 
potrebbe essere diversamente? Come potremmo andare verso i fra-
telli, verso ogni gesto che la quotidianità ci offre, mettendo in prati-
ca l’insegnamento del Signore se prima non ne abbiamo compresa, 
assimilata, fatta nostra la sua Parola? 
L’azione nasce dall’ascolto che precede e nutre l’azione. “Di una 
cosa solo c’è bisogno”: siamo quindi chiamati ad incontrare Cristo 
prima di tutto, ad incontrare il suo volto, cosi da vivere ogni        
situazione che la vita ci pone dinanzi.  
Saremo così capaci di GENERARE cioè di “apprendere la virtù 
dell’incontro” (Vittorio Bachelet) ad uscire fuori di sé per farsi 
prossimi, di animare la passione verso l’impegno per il mondo, di 
generare relazioni nuove, di preferire gli orizzonti inclusivi ai   
confini limitanti (cfr Vi precede in Galilea, orientamenti per il     
triennio 2017-2020). 
Saremo impegnati anche nell’interrogarci su cosa significa 
“popolarizzare di più l’Azione Cattolica” facendo riferimento 
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all’impegno che Papa Francesco ci ha affidato quando il 27 aprile 
2017 ha incontrato l’AC di tutto il mondo in occasione del        
Congresso internazionale del FIAC. 
Queste le parole del Papa: “L’Azione Cattolica non può stare lonta-
na da popolo, ma viene dal popolo e deve stare in mezzo al popolo. 
Dovete popolarizzare di più l’Azione Cattolica”. 
Ci chiederemo quindi cosa significa e cosa implica comprenderci – 
in quanto associazione e in quanto Chiesa – come “popolo di Dio 
immerso nel mondo”. Cosa significa cioè pensare l’AC come popo-
lo che appartiene e concorre a formare quel “popolo pellegrino ed 
evangelizzatore” che è “convocato da Dio” e che è in cammino nel 
mondo “verso Dio” (cfr EG 111-113). 
Lo faremo riscoprendo il senso “della pietà popolare vero tesoro 
del popolo di Dio”; riflettendo sulla “parrocchia come popolo di 
Dio”; sul significato di “un’AC popolare”. 
 
Tutto questo lo faremo con l’entusiasmo che ci contraddistingue, 
con la Passione cattolica che ci è propria, con il desiderio di incon-
trare il Signore e di amarlo e servirlo nei fratelli e nelle circostanze 
della nostra quotidianità.  
Coraggio! Camminiamo insieme con la certezza che Lui è con noi e 
in mezzo a noi, e che assieme faremo grandi cose. 
 
Cristo regni! Sempre! 
 
           Giuseppe Bellanti 

Presidente diocesano   
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Linee programmatiche ACR 2018/2019 
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Nell’anno in cui il cammino 
della Chiesa è scandito dall’an-

nuncio della buona notizia del Vangelo di Luca 
(Anno C), l’itinerario     formativo dell’ACR si propone di 

iniziare i bambini e i ragazzi al mistero di Gesù Cristo, assu-
mendo come prospettiva sintetica la categoria della novità. L’in-
contro con Gesù, la novità della sua   Parola, trasforma e dà nuovo 
slancio alla vita di ciascuno, così    come ben ci ricorda Benedetto 
xvi al numero 1 della Deus caritas est: «All’inizio dell’essere cri-
stiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incon-
tro con un avvenimento, con una   Persona, che dà alla vita un nuo-
vo orizzonte e con ciò la direzione decisiva». E questo anche perché 
è un Dio che ci sorprende, un Dio vivo, che abita in noi, che muove 
il nostro cuore e che ci sorprende sempre; per dirlo con le Parole di 
Papa Francesco, come ha avuto la creatività di creare il mondo, 
così ha la creatività di creare cose nuove tutti i giorni. 
Per i bambini e i ragazzi vivere la novità del Vangelo vuol dire 
innanzitutto scoprire che Gesù desidera incontrarli nella loro 
casa e diventare loro amico e compagno di viaggio. Gesù è venuto 
per fare nuove tutte le cose e solo stando in ascolto della sia Parola i 
ragazzi potranno guardare al mondo con uno sguardo rinnovato  
capace di discernere ciò che è essenziale: il bello, il vero, il buono. 
A Betania, del resto, lo stesso Gesù propone un modo nuovo di fare 
esperienza della sua presenza: sebbene sia Marta che Maria lo     
accolgano, lui esorta all’essenziale: «Di una sola cosa c’è            
bisogno» (Lc 10,42a). Per dare gusto e sapore all’esperienza di  
Cristo, all’esperienza della Chiesa, all’esperienza della fede non c’è 
una ricetta unica, ma è fondamentale saper mettere insieme gli    
ingredienti corretti. 
In questa prospettiva, i bambini e i ragazzi, attraverso l’ACR      
scoprono che stare con Gesù è il fondamento del loro agire e il 
senso del loro andare! Sperimentano che anche loro possono     
essere discepoli e missionari, cioè anche loro – soprattutto loro! – 
sono capaci di mettersi in ascolto della Parola e di farla fruttificare 
mettendola in pratica. Come una gustosa ricetta, la vita cristiana 
non è un’accozzaglia di ingredienti messi a caso, senza ordine,   
senza logica; piuttosto è una totalità armoniosa, opera sapiente di 
uno chef stellato che è lo Spirito, colui che tutto rinnova per       
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permetterci di vivere in uno stile diverso. E se sapremo vivere come 
un buon piatto, se sapremo spandere questo profumo, se sapremo 
essere gustosi oltre che ben impiattati, allora saremo capaci di     
arrivare fino alla fine del mondo. 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
    “Di una cosa sola c’è bisogno” 

Linee programmatiche anno associativo 2018-2019 

Introduzione: “Vivere da discepoli-missionari!” 
L’Azione Cattolica in questo secondo anno del triennio desidera 
ancor di più essere per i tutti i suoi soci esperienza di missionarietà, 
formando persone che sanno che la gioia della sequela del Signore 
va condivisa. Siamo convinti, perché ne facciamo esperienza, che la 
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missione nasce solo da un cuore convertito e che si pone 
in ascolto vero del Signore della vita. Desideriamo in-
nanzitutto vivere la nostra missione nel riconfermare la 
scelta educativa di essere accanto ad ogni giovane e gio-
vanissimo per sostenerlo nel cammino e accompagnarne i passi, 
stando in mezzo alla gente, dando il nostro contributo nel mondo 
sociale, politico ed economico, come laici che incarnano il Vangelo 
nel mondo. A questo compito ci richiama in particolare l’ormai im-
minente Sinodo, dal titolo “Giovani, fede e discernimento vocazio-
nale” al quale stiamo cercando di contribuire sostenendo il protago-
nismo dei giovani nella sua preparazione e ricezione, esperienza già 
vissuta nello scorso camposcuola di settore. 
 

L’anno del “Generare”: accogliere – ascoltare - servire 
Generare significa «apprendere la virtù dell’incontro» (Vittorio Ba-
chelet), accogliere l’invito a prendere l’iniziativa, ad uscire fuori da 
sé per farsi prossimi, vivificati dalla Parola e dall’Eucaristia che 
continuamente ri-generano e rinnovano nell’amore. Per generare 
occorrerà allora anzitutto farsi «generatori di senso» (EG, 73) per 
gli uomini di questo tempo. Generare è fare propria l’idea che la 
vita spirituale non esiste se disincarnata, se è alienante rispetto alle 
esigenze dei fratelli. Vogliamo coltivare una vita spirituale che sia 
invece in grado di animare la passione verso l’impegno per il mon-
do, di generare relazioni nuove, di preferire gli orizzonti inclusivi ai 
confini limitanti. Generare è insomma dare avvio ad un processo di 
continua estroversione che spinge a superare la logica di Marta in 
Lc 10,40, a non perderci tra “le molte cose” ma andare all’essenzia-
le, cioè ad “ascoltare” quello che dà senso alle cose che facciamo e 
a prenderci cura anche della nostra vita interiore come Maria. 
 
«Il problema non sempre è l’eccesso di attività, ma soprattutto sono 
le attività vissute male, senza le motivazioni adeguate, senza una 
spiritualità che permei l’azione e la renda desiderabile» (EG 82). 
 

Aspetti particolari e vita associativa 
Preparandosi a vivere un altro anno associativo, in realtà già inizia-
to con la tradizionale ACchianata a Monte Pellegrino, il settore gio-
vani, si propone ancora anzitutto una maggiore conoscenza di sé e 
una risposta alla propria chiamata nella Chiesa e nel mondo. Per 
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questo ringraziamo il Signore e ogni giovane, giovanissimo, respon-
sabile ed educatore che abbia voglia e soprattutto si senta chiamato 
a rendere concreta la propria vocazione. 
 
Abbiamo cercato di dire la nostra e far sentire la nostra voce su temi 
che ci vedono protagonisti all’interno della Chiesa, come la fede e il 
discernimento vocazionale, e ci aspettiamo che il Sinodo ci dia del-
le risposte o almeno stimoli in noi altre domande, nel segno della 
corresponsabilità e della gioia, della testimonianza e dell’annuncio, 
per “dare il nostro contributo concreto alle nostre comunità eccle-
siali e alla nostra città, a partire dagli ambienti di vita che abitiamo 
quotidianamente.”  
Vogliamo essere testimoni e missionari credibili!  
 
E proprio per essere protagonisti fino in fondo all’interno del nostro 
“travagliato” settore giovani, abbiamo inserito nella nostra pro-
grammazione (oltre a riconfermare il ritiro quaresimale per giova-
ni), anche un ritiro di Avvento per giovanissimi. 
Quest’anno vogliamo oltretutto focalizzare la nostra attenzione su 
un aspetto che ci riguarda molto da vicino: l’essere studenti, sia a 
scuola che all’università. Ci impegniamo quindi a promuovere il 
MSAC in alcune scuole della nostra città e a provare a prenderci 
cura di coloro che per differenti ragioni si trovano a vivere una con-
dizione di precarietà, di sradicamento territoriale, di pendolarismo, 
dando uno sguardo ai progetti nazionali  per i fuorisede.  
 
Conclusioni 
Vogliamo concludere con le parole di incoraggiamento che Papa 
Francesco ci ha consegnato nel suo discorso a noi giovani qualche 
giorno fa a Piazza Politeama: 
 
“Rimanere seduti, nella vita – ascoltate questo, è molto importante 
per la vostra vita di giovani – rimanere seduti crea interferenza con 
la Parola di Dio, che è dinamica. La Parola di Dio non è statica, e 
se tu sei statico non puoi sentirla. Dio si scopre camminando. Se tu 
non sei in cammino per fare qualcosa, per lavorare per gli altri, per 
portare una testimonianza, per fare il bene, mai ascolterai il Signo-
re. Per ascoltare il Signore bisogna essere in cammino, non aspet-
tando che nella vita accada magicamente qualcosa. (…) Dio dete-



9 

 

 

sta la pigrizia e ama l’azione. Si tratta di muovere il cuore, mettere 
il cuore in cammino. Se tu vuoi ascoltare la voce del Signore, metti-
ti in cammino, vivi in ricerca. Il Signore parla a chi è in ricerca. 
Chi cerca, cammina. 
Dio parla ora nella relazione. Nel cammino e nella relazione con 
gli altri. Non chiudetevi in voi stessi, confidatevi con Lui, affidate 
tutto a Lui, cercatelo nella preghiera, cercatelo nel dialogo con gli 
altri: capirete che Gesù crede in voi più di quanto voi credete in voi 
stessi! 
E anche un’altra cosa … sognate in grande! Sognate in grande, 
alla grande! Perché nei grandi sogni tu troverai tante, tante parole 
del Signore che ti sta dicendo qualcosa. 
Voi dovete essere costruttori del futuro, il futuro è nelle vostre ma-

ni!” 

Sentiamo nostre queste parole, e con umiltà e tanta voglia di fare, ci 
impegniamo a mantenere la nostra identità di giovani, con la consa-
pevolezza che siamo portatori gioiosi di speranza, ricercatori del 
bene e della felicità, sempre in cammino verso Gesù e verso gli al-
tri. 
 
 
Note al testo: 
• Orientamenti per il triennio 2017-2020, 
www.azionecattolica.it 
• Evangelii Gaudium – Papa Francesco 
• Manifesto dei Giovani di AC verso il Sinodo 
•            Discorso di Papa Francesco ai giovani a Piazza Politeama del 15 
settembre 2018 
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Linee programmatiche Settore Adulti  2018-2019 

Quest’anno gli adulti di Azione Cattolica sono chiamati ad essere 

“generatori”, perché l’essere adulti implica essere persone genera-

tive e, come affermava Vittorio Bachelet, “per generare occorre 

apprendere la virtù dell’incontro”. 

Nell’uscire da noi stessi per incontrare l’altro necessariamente ci 

lasciamo guidare dalla nostra relazione con Dio, il che vuol dire che 

la missione è sostenuta dalla contemplazione. 

Ciascuno di noi è combattuto tra il desiderio di ascoltare e lasciarsi 

colmare il cuore dalla Parola di Dio e le urgenze delle tante cose da 

fare (in famiglia, a lavoro, in parrocchia, …), che affrontiamo con 

generosità e gratuità, ma che a volte ci mettono ansia e ci affatica-

no.  
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Ci scopriamo, quindi, adulti 

in bilico tra azione e contempla-

zione, spesso inca- paci di fare 

sintesi tra questi due atteggiamenti. Somigliamo contemporanea-

mente a Marta e Maria, una affaccendata e l’altra in ascolto, ma im-

pegnate entrambe in modo differente ad accogliere Gesù.  

Siamo consapevoli, però, di essere adulti in cammino che, nell’e-

sperienza di vicinanza con Dio, hanno scoperto di essere capaci di 

generare e accogliere, perché per primi sono stati generati e accolti 

dal Signore. 

Allora seguiremo un percorso in cinque tappe: 

Accogliere per generare:  Gesù con la sua misericordia ci invi-

ta ad accogliere profumi e odori sgradevoli, riconciliati 

nell’Amore; 

Ascoltare per generare: dall’esperienza di Marta e Maria com-

prendiamo che accoglienza, ascolto e servizio sono i volti di 

una stessa storia; 

Discernere per generare: diventiamo generatori quando impa-

riamo l’arte difficile del discernimento; 

Precedere nell’amore per generare: ogni discepolo del Signo-

re è anche testimone, inviato nei luoghi della vita ad annun-

ciare l’amore del Padre; 

Accompagnare la vita per generare: domandiamoci di chi ci 

facciamo prossimo, di chi ci prendiamo cura e ci facciamo 

carico tra le persone che incontriamo. 

Anche quest’anno, come scelta ormai consolidata,  il nostro settore 
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si ritroverà insieme agli altri membri (giovani e ACR) della grande 

famiglia di Azione Cattolica per vivere alcuni momenti unitari, in-

terponendo, però, alcuni incontri specifici in cui sarà analizzata la 

condizione degli adulti oggi.   

Ci auguriamo che questo percorso possa farci diventare contemplat-

tivi alla maniera di Don Tonino Bello e farci comprendere che 

“dall’Amore siamo generati, per amore diventiamo generatori”. 
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Programmazione unitaria 2018/2019 
      

SETTEMBRE 
3 – Acchianata a S.Rosalia 
14 – Incontro regionale dei giovani 
15 – Visita pastorale di Papa Francesco in occasione del  
         XXV Anniversario del martirio del Beato Pino Puglisi 
22-23 – Convegno/Educamp Baida  
 
OTTOBRE 
11 – Lectio dei giovani in cattedrale 
12/13 – Assemblea pastorale diocesana 
19 – Incontro adulti (Palermo) “Essere adulti oggi” 
21 – Incontro adulti (Misilmeri) “Essere adulti oggi” 
28 – Festa del Ciao unitaria diocesana 
 
NOVEMBRE 
11 – Laboratorio della formazione 
16 – Lectio dei giovani in cattedrale 
17 – Incontro E.D.R.  
23/24 – Assemblea pastorale diocesana 
 
DICEMBRE 
1 – Ritiro Avvento 12/14 
1/2 – Ritiro Avvento giovanissimi 
6 – Lectio dei giovani in Cattedrale 
21 –Momento di preghiera e fraternità in prep.  al Natale 
 
GENNAIO 
24 – Lectio dei giovani in cattedrale 
27 – Festa della pace interparrocchiale unitaria 
 
FEBBRAIO 
10 – II laboratorio della formazione 
21 – Lectio dei giovani in Cattedrale 
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MARZO 
9 – Giornata di spiritualità (adulti) 
14 – Lectio dei giovani in Cattedrale 
16/17 – Ritiro di Quaresima per giovani  
25/29 – Settimana della fede diocesana 
30/31 – Ritiro di Quaresima (12-14 anni)  
 
APRILE 
4 – Liturgia penitenziale per tutti in Cattedrale 
12 – Via Crucis cittadina 
27 –  Incontro E.d.R. data da definire 
28 – Incontro famiglie (progetto Nazareth) 
 
MAGGIO 
5 – Incontro-festa di primavera (giovani) 
9 – Veglia vocazionale giovani in Cattedrale 
10 – Assemblea diocesana e comitato presidenti 
23 – Giornata di preghiera e sensibilizzazione alla legalità 
 
GIUGNO 
6 – Lectio dei giovani in Cattedrale 
9 – Festa degli Incontri diocesana unitaria 
 
LUGLIO 
11-14 – Campo scuola A.C.R. 
25/28 – Campo scuola giovani 
 
AGOSTO 
22/25 – Campo scuola adulti 
 
SETTEMBRE 
3 – Acchianata a S.Rosalia 
14-15 – Convegno Unitario 
28-29 – Educamp 



15 

 

 

Cognome e nome Incarico Parrocchia E—mail 

Mons. Raffaele Mangano Assistente 

unitario 
 Mater Ecclesiae raffaelemangano@libero.it 

Don Luciano Fricano Assistente 

adulti 
San Basilio lucfri67@libero.it 

Don Salvatore Schiera Assistente 

giovani 
Mater Dei s.schiera@hotmail.it 

Don Salvatore Amato Assistente acr S. Alberto Magno salvamato84@libero.it 

Assistenti  

Cognome e nome Incarico Parrocchia E—mail 

PROVINO   DANIELA  RESPONSABILE S. MICHELE dani.provino@libero.it 

MELI VALERIA  VICE RESP. S.MARIA DE-

GLI ANGELI 
valeria_meli@libero.it 

ARENA FILIPPO   S. GIOVANNI  

BATTISTA 

anera90@gmail.com 

 

MELI  MARIA  S. GIOVANNI 

BATTISTA 

mariameli34@gmail.com 

GUASTELLA BARBARA   S. GAETANO guastel-

la.barbara01@gmail.com 

RUBINO GIUSEPPE   IMMACOLATA 

CONCEZIONE 
kupino@hotmail.it 

MANNO  RITA  MATER MISE-

RICORDIAE 
rita.manno@gmail.com 

A.C.R. 
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GIOVANI 

Cognome 

e nome 

Incarico Parrocchia  E—mail 

LO CASCIO 

CHIARA 
VICEPRESIDENTE S. MARIA DE-

GLI ANGELI 

 kiaretta_kiaruccia@hotmail.it 

MANGANO 

EMANUELE 
VICEPRESIDENTE  S.ANTONINO   emanuelemangano95@libero.it 

CANGELOSI   CUORE EUCA-   dario.cangelosi@outlook.it 

FERRARO 

ANTONINO 
  S. GAETANO   antoninoferraro1989@libero.it 

GIAMBONA   S. GIOVANNI   tergiambo@hotmail.it 

BONANNO 

ROBERTA 
  MARIA SS AD-

DOLORATA 
  roby.bonanno@libero.it 

VASSALLO 
CARMEN 

  S. MARIA DEGLI 

ANGELI 
 carmenvassallo01@gmail.com 

ADULTI 

Cognome e nome Incarico Parrocchia E—mail 

BELLANTI  

GIUSEPPE 

PRESIDENTE CUORE EU-

CARISTICO 

giuseppebellanti@yahoo.it 

CAMPAGNA  

GIACOMO 

VICE 

PRESIDENTE 

MADONNA 

DELLA 

PROVVI-

DENZA 

giacomo.campagna.gc@gmail.com 

CERNIGLIA  

ANGELA 

VICE 

PRESIDENTE 

CUORE IM-

MACOLATO 

DI MARIA 

angelacerniglia72@gmail.com 

GANGI SARA  SACRO CUO-

RE B.SCALA 

saragangi@tiscali.it 

LUPO GIUSEPPINA   CUORE EU-

CARISTICO 

giusiluponaory@gmail.com 
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CULOTTA VITO  SPIRITO 

 SANTO 

vitoculotta@libero.it 

GAMBINO MARIA 

CONCETTA 

 S. BASILIO gambinomariaconcetta@gmail.com 

NOTARSTEFANO 
GIUSEPPE 

V.PRESID. 
NAZIONA-

LE 

CUORE EUCA-
RISTICO 

giunotar2@tin.it 

LA CARRUBBA  

VINCENZO 

 MADONNA 

MILICIA 

vincenzo.lacarrubba@unipa.it 

MILAZZO GIANNI PRESIDENTE 
MEAC 

REGINA PACIS giovannibattista.milazzo@istruzione.it 

 
Incaricati Formazione        Conforti Carmela carmela.conforti@istruzione.it 

Incaricati Formazione        Rubino Giuseppe kupino@hotmail.it 

 

Incaricati Promozione       Sedia Mario            mariosedia@gmail.com 

Incaricati Promozione       Arena Filippo            arena90@gmail.com 

 

Incaricati Tutoraggio        Bellanti Giuseppe  giuseppebellanti@yahoo.it 

Incaricati Tutoraggio        Culotta Vito            vitoculotta@libero.it 

 

Incaricati Web Anastasi Domenico            domenico.anastasi@gmail.com 

Incaricati Web Mangano Giuseppe            giumanga@inwind.it 

 

Coppia Cooptata Di Liberto Santo            santo.diliberto@gmail.com 

Coppia Cooptata Gambino M. Concetta   gambinomariaconcetta@gmail.com 

 

MANGANO GIUSEPPE SEGRETARIO S.ANTONINO giumanga@inwind.it 

MANCUSO ANGELO AMMINISTRATORE S.MARIA DE-
GLI ANGELI 

angeloman86@hotmail.it 

SEGRETERIA 

 

Segretario Settore Adulti: Lo Monaco Katia, mail: lomonacocaterina@gmail.com 

 

Segretario Settore Giovani: Di Maggio Maria, mail: mariadimaggio89@gmail.com 

 

Segretario ACR: Mazzarisi Cristina, mail: cristina.mazzarisi@gmail.com 
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Commissione Liturgica e Coro diocesano: 

Antonino Lombardo, 

Pietro Traina, 

Miriam Di Marco 

Fabio Maria 

 

Progetto Nazareth: 

Maria Concetta Gambino 

Santo Di Liberto 

Daniela Spanò 

Cosimo Di Marco 

 

Promozione umana e attività sociali: 

 

- A.ssieme al C.arcere 

Sposito Stefania 

Domenico Anastasi 

Nino Leti 

 

- Coordinamento cittadino donne vittima della tratta 

Giacinta Lilla 
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